an 
Udine a.domicilio, 
Ù la provinela e het 
‘Regno annuo Lire 248. 
somostro è + » ». 12 
trimesti 
1esò 
| Pogli 8! 
stale si aggiungono 
Fo eposo di porto. 
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PER L'ASSOCIAZIONE 1895 


‘al Giornale politico-amministrativo-cemmerciale letterario 


fiLa PAT 


RIA 


Questo Giornale dirà una parola schietta @ indipendente 


_iilto, Faso a'inspirerà unicamente ai sommi 


TORI ri 
Il Giornale esce tutti i giorni, eccelluate le domeniche — Si ‘vende all 


principj regolatori delia vita 


(Como COMMENTE corsa Dosta) 


GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO - COMMERCIALE - LETTE 


DEL FRIULI 


da egoismo e da passioni di Par- 
olitica. Esso avrà di 


mira niente altro che. il pubblico bene, e di coadiuvare 1" vpera riformatrice di cni l'Italia co- 


tanto ‘abbisogna, 


Finora, e già por anni molti, fa sorretto dalla benevolenza degl: Udinesi e dei Friulani, an- 
che di,qualli, i quali, per uffici 0 per lavoro, lont»ni dalla Provincia, lo ricercano e lo asdollano 
come nn amico che venga loro ogni giorno a ricordare Il Paese inatio. 


La PATRIA DEL FRIULI non abbisogna di programma. Essa, però, 
‘Sapnonciare che nuovi C ‘laboratori si uniranno ai tanti gentili, 


foro igcritti. 


Nomerosi Corrispondenti da ogni grosso centro del Priuli 
in relazioze al Progresso materiale e civile d'ogni 


ivarté. ed. eziandio sulle cpse amministrative, 


iHPaoso. a te. 
+ Sala polemica politica, come ormai esigono le condizioni generali, 
(luppo, alla. parta letteraria saranno dedicato curo speciali. 


<mansiî, per abballirela nostra Appendice. 


anche pel 1895 può 
i quali sinora la onorarono coi 


daranno informazione sui fatti 


avrà nel 1895 largo svi- 
E già abbiamo quattro grandi Ro- 


I prezzi d'abbonamento sono annotati in testa del Giornale. 
E continuerà anche pel. 1895 pei vecchi Soci Ia facilitaziono dei drgannto in rate mensili; 


(icosì por ì Soci nuovi, mantenendosi i patti eccezionali dalla scheda 


L'Amministrazione della PATRIA DEL FRIULI anche 
Signore dei Soci LA STAGIONE, Giornals di Mode edito a 


la essi firmata, 


el 1895 è ia grado di offerire allo 
«lano a prezzo di favore, cioe la 


sade edizione por lire 12.80, e la piccola edizione per ‘lire 5,40; però è necessario che il 
prezzo per la STAGIONE sia assolutamente anticipato’ al momento della ordinazione, 


Agli Udinesi e Comprovinciali che sùbita mandassero un'importo quali Soci nuovi, sarà 
spolito tI Giornale gratis per tatto il mese di dicambre. 


Liquidazione tile 


Dopo due anni dacchè l'Italia as- 
siste allo spettaculo immorale degli 
scandali bancarii, siamo ora, con Î'e- 
‘pisodio dei documenti di Giolitti, giunti 
all’ ultimo atto; siamo; cioè, alla ligui 
dazione finale I 

I documenti, che ua Comitato di cin 
que Deputati eletto dal'a Camesa sen- 

Jtenziò daversi rendere pubblic‘, furono 
infatti pubblicati con la stamps. Nella 
furnata di sabato vennero distribuiti, ma 
non saranno letti e d scussi : però l’im- 
pressione generale è che per essi, contro 
parecchi de’ nostri uomini politici, verrà 
‘ipronunciato giudizio severo, anche se 
dai Magistrati non pot-sse ricevere 
onferma s:condo gli articoli del Codice 

e’ reati e delle pene. 

Sapevasi, eziandio prima, come negli 
saflari della Baaca famosa si fossero in- 
itromessi M nistri, ex-Ministri e Depu- 

ati. Dat processo davanti la Corte d’As- 
ise, e per Ja Relazione del Comitato cei 
otte, si era rafforzato il convincimento 
me gravi fossero le responsabilità po 
itiche e morati. Ed ora, dopo ia seduta 
di sabiato e dopo il Decretà di pror.iga 
della Camera, quel convincimento si è 
fatto maggiore a quasi universale 

Che se ognora noi invocammo luce 
piena, e che ad ognuno fosse:attribuito 
ciò che gli spetta, non’ seriza ‘ramma- 

ico assistiamo oggi a questa liquida 
ione finale. 
RATA TIR PI REIT NE PP 
Appendice della PATRIA DEL FRIULI 1 


LO.SCUDO 


Sì, signora, coloro che ferirono con 
a spada, di spada periranno, @ colu 
Che ha fatto portare agli altri una.. 
“aureola » poco grata, a sua volta por- 
eralla egli pure. a 

Ciò testimonia assai bene la storia 
del signore di Chatonyrossy che io vo» 
glio raccontarvi, madama. i 

Il barooe di Chatonyrossy, signore di 
Reseutte, Pagnac, Suttemonte, e di altri 
Uoghi, aveva condutto vita assai gio 
onda fino ai'sessant' anni, E 

Questetà scemò di gran lunga in lui 

_lo slancio, l’agilità e l'eleganza. Le gambe 
i rifiutavano alle scalate notturne e 

Jalle g-:nufisssioni frequenti richieste par 
la conqu gta di'on cuore di dunna; le 
Ughé devastavano, si può dire, il suo 
cito, @ i capelli del capo diventavano 
tradi. ; 

Per cui le donne, di cui era stato un 
empo, grandé: conquistatere, non lo de- 
narono più dei suoi. sorrisi e gli die» 
èro il sopranome' di parruccone. 

Un mattino, dopo essersi lungamente 
coscienziosamente «esaminato Con. Uno 
pecchio, il .s:gnor: de:-Chatonyrossy,: con 
Maro sospiro potò constatare . esser 








Nei nostri uomiai politici potevamo, 
sì, lamentare errori e debolezze e per- 
5 no gli eccessi della passione partigiana; 
ma, a scspito della loro fama, le ultime 
rivelazioni esprimono cose peggiori che 
assumono la fisionomia delia colpa. 


E ci duole per essi, e ci duole pel' 


Paese, e vieppiù perchè gli accusatori 
luro, e vindici di onestà politica, ab 
biano ad apparire quelli, i quali, per 
ideali diversi dai :nostr:, non vorremmo 
vede ‘e sistitu:ti ai decaduti dalla pub- 
blica fiducia. - 

Le ultime rivelazioni acerebbero, dun- 
que, il perturbamanto morale, e non 
sappiamo come verrà fatto d'uscire da 
situazione cotanto penosa. Non sap- 
piamo come si potrà ora pruvvedere 
efficacemente alla restaurazione econo» 
mica, se evidente necessità sosp nge 
sùbito a provvedere ad una restaura» 
zione morale. 

Ma, prorogata ora la Camera, alle 
necessità immed.ate, esposte dal Mini- 
stero, verrà probabilmente, come si co- 
miaciò, provveduto a mezzo di Decreti 
Reali. Se non che, anche il problema 
finanziario-aconomico è ormai al secondo 
posto, tutto l’interesse pubblico essendo 
oggi diretto alla liquidazione finale di 
parecchi nostri unmini politici 

Pubbl cati i documenti, non è più 
possibile che la liquidazione non av- 
venga. Ma avverrà trai clamori, le im- 
precazioni e i'smmenso scandaio del 
Paese, 

E ben a ragione, quasi ogoi giorno, 
RETREAT 
suonata l'ora in cui egli non era più 


i far la felicità di una 
DOO et stima ! luce; naso del più perfetto e squisite 


! disegno ; labbra di rubino aventi fre- 


moglie... legittima. £ i 
beutosto egli fe' parte a tutti i suoi 
amici e conoscenti delle sue intenzioni 
matrimoniali. 
A tal novella, veduve e giovani... ma» 
ture, affluirono. 
Senonchè il degno barone si mostrava 


di assai difficile acconteotatura : egli vo- . 


leva per lui uno di quei bottoncini di 


rosa che il dolce calore dei vent'anni . 


non ba fatto ancora isbacciare. 

E ve lo dirò io madama Adelaide, 
quelle signorine là, non fecero nè smorfie 
nè contorcimenti di sorta quando esse 
conobbero la risoluzione del barone de 
Chatonyrossy, signore di Reseutte, :Pa- 
ganc, Sottemonte e di altri siti: egli 
possedeva la bazzecola di centomila 
lire annue di rendita, e in ogni tempo, 
ahimè, il denaro è stato il gran signore 
del mondo. 

Egli esitò lungo tempo, andando dalla 
bruna alla bionda, dalla carnacciuta alla 
diafana, dalla sentimentale alla prosaica, 
volendo che la sposa eletta sorpassasse 
tutte le sue passate conquiste, e. sì de- 
cise infine per madamigella Pierina 
Donne, la’ più giovane fra tutte le: a- 
spiraoti, e della quale egli aveva trac- 
ciato nel suo libro di memorie, il se- 
guente ritratto : polo SEL, 

« Pierina Donne, 47 anni, capelli rossi, 





noi deploramm» Je condizioni anormali 
della Rappresentanza nazionale, @ pro» 
rompemmo în una elegia lamentosa, I 
mali or seno giunti all’ estremo: dune 
que, torniamo a dire,-a sanarli ci vo- 
gliono estremi remedj. 

Nel silenzio del Parlamento, egli è su 
questi remedj che dovremo indirizzare 


l’attenzione de’ nostri amici Lettori. 
a. 


Parlamento Nazionale. 


Camera del Deputati. 
Seduta del15,. 
Presidenza BIANCHERI. 


Dopo alcune interrogazioni e vota» 
zioni di piecule leggi, passate fra la 
disattenzione e i mormorit, Imbriani 
propone che la discussione sulta rela. 
zione dei Cinque si: faccia subito. ‘ 

Ne segue una discussiune piuttosto 
tumultuosa. 

Iofiae si vota, e la Camera respinge 
la discussione immediata con voti favo- 
revoti 188 e centrari 179. 

Guicciardini propone che se ne di-- 
scuta domani, 

Anche questa proposta dà luogo a 
lunga discussione, pure agitata: e si 
finisce con l’ approvaria alla quasi una- 
nimità, 

Dopo, i deputati abbandonano in gran 
parte l’ aula riversandosi nei corridvi e 
fuori nei soliti ritrovi per commentare 
i documenti stampati: tanto che, per 


votare una legge, la.Camera non è più! 


in numero. 


Il decreto di proroga. 


La Gazzetta Ufficiale pubblicò jersera 
il decreto di proroga del: Parlamento. 


Il decreto è preceduto da una relazione, ‘ 


dove, nella primia-parte, il ministro ri- 
corda il d.scorso con cui la Corona ha 


aperto testè la sessione legislativa. Dopo - 


aver rammentat» i perico'i superati e 


l’opera compiuta dal Ministero, la re- : 


laz one testualmente prosegue: 
Ma ad un tratto le speranze Vostre 
e del paesa vennero deluse. Chiesta con 


* vive insistenze la discussione della po- 


litica igterna — proprio nel momento 
in cui la si vide accettats, si volle im- 
pediria ; e quando stette per cominciare, 
tentossi con ogni mezz» di sopprimerla. 
Come se l’Italia non ne avesse abba- 
stanza sofferto, s1 corcò avidamente di 
suscitare scandalo, e a capo della strana 


È coalizione si pose un manipolo di tu- 


multuanti avversando le istituzioni e 
coloro che le sostengono. 

Non conosce tolleranza, quasi avesse 
il disordine per l’ unico scopo. Così abe 
biamo il lavoro parlamentare interrotto, 
la serenità di giud:zio offuscata, lo studio 
delle condizioni nostre reso inefficace, i 
provvedimenti diventati Impossibili : per- 
sino ciò che. dovrebbe essere rispeita» 
bile a tutt, l'autorità del ‘presidente 
della Camera, d sconosciuta e nella con. 
fusione ereita a sistema viene compro» 
messo il bene che le generose nostre 
popolazioni hanno diritto di. attendersi 


| e che il vostro Governo ha il sacro do- 
vere e la ferma volontà di assicurare. 


dai riflessi di fuoco, grandi occhi affone 
dati nell’ orbita, brillanti a-volte di strana 


miti :pieni di desiderj; spalle:e petto 
di un magnifico centerno; vita suella, 
fiessuosa e piedino da pupattola:» 

Povero barone! non eran trascorsi 
neppur quindici giorni di vita in co- 
mune, ed ei comprese non essere più 

’altezza dei suoi doveri: sentiva l’in- 
felice, l’irreparabile oltraggio: degli anni. 

Allora, egli ebbe paura...: una paura 
atroce che sua moglie gli aggiungesse 
un sjutante, e il demone della gelosia 
tenendolo avrinto colle acute sue zanne, 
la feca indurir sotto il peso di «milie 
torture. : 


Egli non dormì pù, non uscì più di. 


case, si iselò, sottoponendosi al regime 
della cucina a base di pepe garofonato 
e di:gamberi all’ olio, chiudendo la porta 
innanzi a qualsiasi: rappresentante del 
sesso furte che avesse meno. di ottanta 
anni. 


Ab, il povero barone Chatonyrossy, : 


signor de Reseutte, Pagnac, : Sottemont 
e di altri luoghi, 

Per un uomo esperto nell'arte deli’ a= 
more, era una vera ingenuità, non vi 
pare, madama Adelaide? L' infelice fa- 
ceva proprio quanto era necessario per 
ornar la.sua fronte della ‘corona. tanto 
paventata. î é È 


Non sono le istituzioni che in circostanze 
simili abbiano bisogno di difesa, Sono 
semplicemente gli attacchi alle promét- 
tente attività della Camera che bisogna 
render vani: un popolo non è libero se 
non sa trevare in sè la legge o la di- 
fesa della libertà, e libertà vuol dire in- 
sieme scienza, ordine e' progresso, 

© Il consiglio dei ministri perciò ha de- 
liberato all'unanimità che io proponga 
alla Masstà Vostra la proroga delis:ses- 
sione parlamentare affinchè ‘la:Oamera 
guardandosi dalle insidie. e ‘dalle sor- 
prese abbia tempo di riacquistare la 
calma necessaria alla saldozza delie sue 
risoluzioni. : - u 

Di tal guisa non turbata da provocati 
tumulti tornerà a farsi sentire sovrana 
la voce della nazione che:sofire e spera 
e :che'in cambio di‘una ammirabile virtù 
domanda:ai suoir appresentanti dignità, 
quiete e lavoro, 

Sire! Io sono certo che il forte animo 
Vostro accoglierà la proposta dei vostri 
ministri e darete l’ augusta vostra firma 
ai decreto che vi presento. 

It momento ébe!volge ‘aspro, penoso. 
Ma la coscienza del dovere si ritempra 
nella idealità di quell' Italîs ‘chè vaglieg- 
giarono i nostri grandi e che non ‘pos- 
siamo nè vogliamo menomare e della 
quale è tanta parte ‘il mantenere intatto 
nel prestigio della loro alta funzione ie 
istituzioni parlamentari cd ‘educare il 
popolo con nobili esempii e vera virile 
libertà. Firmato: Crispi. 


I documenti 

Finalmente sono pubblicati, i famosi 
documenti. Sono rivelazioni dolurosis- 

| sime. I nomi di Crispi, Grimaldi, La- 
cava, Fortis, Pais, Miceli, Buffardecci, 
Lemmi, Depretis, De Zerbi, ‘Martini, 
| Zanardelli, vi figurano spesso, alcuni 
| troppo spesso, e Vi figurano altrì in pa- 
| recchi giornali — redattori della Gapi- 
tale, det Secolo, del ‘Don Marzio, delta 
Tribuna, del Popole Rosano, Dire che, 
tra 1 nominati, sia veramente degno di 
condanna morale, niòon si può finchè le 
accuse contenute nei ducumenti non 
siano vagliate ‘appieno e comprovate 
vere: lutanto, ’l’impressione è. grandis- 
sima, È 
! Sono incominciato le discolpe e le 
proteste. Crispi ba prodotto querela per 
diffamazione, calunnia e ‘false contro i 
deputati Giolitti e ‘ Mazzino e contro il 
comm. Martuscelli che crmp-è l'inchiesta 
amministrativa nel 1893, 

Lo scandalo enorme si protrarrà an- 
cora, per- chi.sa quanto: e. nessuno può 
arrestarlo : si andrà fino al fondo, con 
la. rovina morale di più d'unò. 

“Non era ciò che più abbisognava ‘al. 
l’Itatia! Ebbene, il purgarela vita pub- 
blica da chi non è degno di apparte- 
nervi, sia anche bisogoo supremo di 
ogni popolo. a 


La fuga di Giolitti ? 

Gu strilloni del Fanfulla gravano 
jersera a Roma : If Fanfulla con la fuga 
di Giolitti! Infatti la voce si era sparsa 
nei circoli politici. 

Telegrafano alla Gazzetta di Venezia : 

Verona 16 Giolitti, proveniente da 
Roma alle 325 pom, passò il confine 
ad Ala alle 5 diretto in Austria. 


Infatti, l’innocente Pierina, stupita 
dapprima del modo di agire e di quella 
persistenza sistematica del povero ba- 
rone di non la voler avvicinata a_ gio» 
vani come lei pieni di salute e di vita, 
sì ann:jo bentosto e mortalmente dello 
sposo. 

Lo trovò vecchio, brutto, esigente, e 
gli altri tutti piacevoli e belli, 

Ma come mai, mi direte voi può es 
ser ciò, se ella non andava mai iu nes. 
sun luogo? ° 

Orsù, la mia vaghissima Adelaide, qual 
uomo mai può impedire alla moglie sua 
di recarsi ad abbracciare la madre? E 
Pierina vi si recava spesso? 

E la madre si lamentò del trattamento 

! inflitto alla sua figliola; le amiche di 
lei si associarono a quei lamenti, e 
quanto agli uomini, p»,non risparmia» 
rono nè belfe nè sarcasmi al povero 
birone de Chatonyrosiy, signore di Re- 
soutte, Pagnac, Sottemoni, e di altri 
i etti. si 

Alia belta Pierina Donne si fece ben 
presto la corte, ed ‘essa l’ infelice, come 
sì sentiva di esserlo, l’accettò di ‘buon 
gradò, ed ascoltò anzi con ‘compiacente 
orecchio certe dichiarazioni infiammite 
di Bennacksy, giovano pittore ‘voghe» 


rese; "ché diceva. di-‘consumarsi d' amore 


per i su: 


Emporio Giornali e presso i Tabaccai in Piazza V. E, e 'Mercatovecchio — Un numero' cent; ‘10, ‘atritia 5 


ORAZIONE DI 


pro domu sua 


(Vodi nomori 248, 250, 200, 221, 498) 
Vio : 


Udinesi, è voi Friulani tutti, udita’ la 
parola sincera 0 leale di quel buom fle 
giruolo di Falstaff. Ormai, da ogni pa 0, 
vi si fanno mono e cafezze ; suli ate 
raglie stanno già esposti i "cartelloni 
variopinti ‘ed i programisi ciarlatanesciit'; 
vi si ‘Glirono premi fratuiti, 6‘ stile 
grattiti, per adescarvi...;, “e ciÒ' si prù 
tica ‘da tutti i Giornali d'Italia, Qui 
non c'è tampo da perdere; la O 
pro ‘domu sua ‘non ‘dee pù sabire ft 
terruzioni. Iv, Falstaff, da o, i 
Ja continuerò sino alla parorazio! de, 
Credo: di avervi ‘dimostrato’ #6; 
twiti i Fogli: v'abbia tanta lara di 
durre a ben poco la’ materia’ leggibile. 
E sé tre pagine, ‘almeno; d'un 'Giornafe 
non possono avere per gli-Udinésited i 
Friulani ‘verun interesse; superflua: più 
dirsi ’la spesa della ‘mezza "a ‘pe 
acquistarlo! Ed ‘insisto su ciò, perchè 
una palanca, o mezza-palarica: Voi; gotte 
tili e cortesi, la: vorrete zerbare “perl 
Foglio provinciale, LT 
'l'enete. ferma in mente questa verità: 
è logico é' giusto spendere ‘inezza ‘pa 
lanca per soddisfare la curtosità ‘Ur -leg= 


| gere i telegrammi: “da Roma sine dalle 


:prime ‘ore del mattino. Quindi benvebuti 
i Fogli regionali, ‘Adriatico è. Gazzelta, 
che, stampati. nella notte, ci:arrivano.in 
pacchi ‘con til ‘treno diretto delle otto, È 
anche giustificata la spesa di un-:Fogliv 
di ‘Roma. o di :Milano alla:sera,.a scelta, 
secondo l'umore politico ed il guat:di 
ognuno che vogha facilitarsi il Bonno. 
-Ma, perdio; non v'abbia Udinese e.Friu= < 
lano che-dimentichi'l’vbbligo, qual citta» 
dino, di: aiutare pur Ja::Stampà paesana. 
: Anzi permettete a falstaff una rifles- 
sioue. Se aci Foglio provinciale:.fo 
raccolto in brevi :linee, -e di chiarezza 
evidente, il snoto delle notizie accertato 
gcredibili, non: sarebbe ciò ‘forse ;per 
Vui ua risparmio di tempo? gni 
giorno, avendo sott'occhio il Foglie(pro 
vinciale, vi fosse dato di sapere tutto 
quaoto essenzialmente concerne la po: 
litica italiana «ed i fatti salienti della.‘ 
politica estera, forse quel Feglio non:vi 
avrebbe reso servizio ‘utile ? 

Ecco, il Foglio provinciale, tratta i Séci 
di esso con i.riguard: dovuti.a :gente 
seria. Sua cura è di: eliminare ca 
fanfaronate, e di efferire la materia: de- 
purata. Nun c'è tara ‘nella merce'offerta 
dal Foglio provinciale. Se'.fatto:beno, © 
cioè con ‘questo ‘criterio (e' la Patria 
del Friuli può esservi d'esempio);-1n 
esso troverete condensate tutte le:no- > 
"lizio che meritano: la; vostra Attenzione. 

II Foglio provinciale tratta i suoi Soci 
con rispetto, cioè. prepara ogni. giorno 
per essi la politica, affinchè riesca:cilio 
digeribile. È ch'aro che un: Foglio, iper 
dirsi fatto bene, dee corrispunideri 
bisguo della maggioranza: de’ suoi: Soi 
e Lettori. Quiadi, considerate le-qui 
intellettuali di questa maggiorauza, 
prescelge la forma e la.scel gli scritti. 
A questo cri ito sino quì. con 
“diligenza costante, la Patrtà del‘ 
deve la sua popolarità, 

Oga: gierno, infatti, in essa 1 
un apprezzaziento Sul ‘fatto della 
tica italiana ché: più attira l'‘attori: 
pubblica.‘ Prima le cose ‘ii‘caba’ 
devono ‘essere ‘conosciute - e di 
per bene; poi quelle'idi altri Pàosi 
altri Popoli. * E è forse:da 
zarsi un Giornale, se ne’ suor'giuditli 
e commenti sa smanciparsi ‘dalle*g 
tezze e dai garbugli della Partigiahei 

Ma, tralasciando: di discorre su'ql 
Sto pregio del Foglio provinciale 
Falstaff, insisto, Come' dicevo; ‘ni 
modo che ha, per esso, ogni ‘lettore di 
trovar scelte ‘tutté le‘nntizie':maritevoti 
di essere conosciute. “È un'la ‘di 
critica pei Compilatori, che ne risp: 
così lo sforzo e la pena: 

Foglio provinciale c'è ‘quanto. 
medte può interessare’ gli Udi 
Friulani riguardo le faccende’ 
del'Îmondo, 0 < Vi > Ssil 

Sapete" voi, ‘come ‘sietà’ ‘traitati 
questa accurata compilazione: 
provinciale? ‘=. Precisame 
graudi personaggi, come 


"danno ‘ad uh segretario 


leggere tutti «Giornali; ed 











fa risparmiare a Voi molto tempo, e Yi 


facilità la perfetta cognizione dei fatti, 
Dunque, confermatelo anche Voi corte- 
semente : il Foglio provinciale ha diritto 
alla preferibilità nella spesa della pa- 
lanca o della mezza palanca. 





Cronaca Provinciale. 


Da Tricesimo. 


Società fra gl'insegnanti Elementari del 
Friuli. — 14 dicembre. — Nei'adunauza 
tenutasi ieri dalla Sezione Distrettuale 
di ‘qui, presieduta dal prof. Villetta, 
fursuo approvate ad unanimità le  s6- 
guenti proposte di ordine amministra - 
Uvo, le quali verranno pGi discusse nel 
prossimo Congresso regionale da tenersi 
in Udine 

a) Isutuzione obbligatoria dei Diret- 
tori Didattici Mandamentali senza ine 
seguamento. 

b) Avucazione delle scuole Elementari 
alla Provincia, a condizione che il R. 
Provvecto e agli studi, sia Presidente 
del Consiglio scolastico provinciale, € 
che per diritto ne sieno membri non 
solu i R. Ispettori Scolustici e 1 Diret- 
tori Didattici mandamentali, ma eziaudio 
che vengano eletti due maestri per 
ogni Distretto a far parte del Cunsiglio 
SLesso. 

c) Le numine degl’ Insegnanti ven. 
gane equiparate a quelle degli impiegati 
guvernativi, dopu il biennio di prova. Il 
passaggio da Comuae a Comune non 
Jeda il diritto degli aumenti sessennal’. 

d) Nelle classi maschili, ad eccezione 
della La 6 delle scuole uniche miste, 
sieno d-stioai ad insegnare i soli uo- 
mini; i quali sapranoo rofondere nei 
giovanetii quello spirito vinile che la 
donna non può pussedere. 

è) Sia fatto il censimento ufficiale 
detla popolazione, acciocchè ie scusle 
elementari possano avere una giusta 


class ficazione. 


Dopo ciò si passò alla discussione dei 
mezzi più pratici ed efficaci per ren- 
dere la scuola maggiormente educativa, 
«e rispondente ai bisogni della vita; e si 
addivenne alle seguenu conclustom, che 
“furono approvate dagli insegnanti in- 
«tervenuti : È 

a) L'insegnamento della morale sia 
pratico e continuo, ed il maestro ne dia 
luminoso esempio. Da qualunque lezione 
traspiri la virtù sincera ed amorosa, 
senza severità, Si abituino i fanciulli 
all’ademp mento scrupoloso di tutti i 
loro doveri, sia come figli, che come 
scolari, affiuchè un gioruo riesca leru 
più facile sdempiere quelli verso la fa- 
miglia, la patria e la società. 

b) Come parte vitale e necessaria del 
l'educazione, traspiri in mod» speciale 
un forte amore verso la nostra Patria, 
‘cui tutti dobbiamo onorare, servita € 

recursr di render prospera e rispettata. 

| Maestro procuri inoltre di sorvegliare 
gli alunni anche fuori di scuola, e, d’ ac- 
cordo colla famiglia, veda di crreggerno 
i dif:tti. Ogni insegnamento sia impartito 
con metodo analitico — intwtivo — 
aperimentale, avuto riguardo alla con- 
dizione degli aluon', alfa vita, che con. 
ducouo, ed a quella che dovranno 0 po- 
tranno condurre un giorno. Si abbia 
quindi in vista la vita reale ad i bi- 
s.gni quotidiani dell’ agriccltore 0 del- 
l'artiere ecc. VAS i 

Dopo questa proposta si sciolse l'a- 
dunanza. 3 

Domando venia agli egregi Iasegaanti 
che si trovavano all’adunanza se, dando 
esta su cinta relazione fossi involon- 
{ariamente incorso in qualche dimen» 
t canza. T. F. 

Da Tolmezzo. 


Per i danneggiati dal terremoto. — 16 
dicembre. — (M.) — Mantengo la pro- 
messa fattavi nell'ultima mia, e vi ri- 
ferisco che, ad iniziativa del Comune 
di Tolmezzo, è stato nominate un co- 
mitato il quale sì reca in tutte le fa. 
miglie el'o scopo di raccogliere cflerte 
a favore dei danneggiati dal terremoto 
della Sicriia e Calabria, Tale comitato 
è composto dai signori De Marchi Pre 
G. Batta presidente, Muner Emilia ma- 
ritata Da Giudici, Gatti Tomaso Ispet- 
tore di Finanza, Linuss u Dante nego- 
ziante, e Pilliaini Valentino calzolaio, ed 
ba già raccolto ire 500 circa, Per lo stesso 
scopo, altro comitato (4 cui presideute : 
è dl sig. Ds Marchi Lino) ba già orga- i 
nizzato uua festa da ballo per 130. 
corrente ed una fiera di beneficenza; i 

remi di detta fiera saranno elargit dal 
cittadini, i quali furono invitati con ap- 
posta circutare a preseutare ciò che 
intendono donare nel Teatro De Marchi 
nei giorni 21, 22 e 23 correute. A suv 
temp» farò conoscere l'esito del ballo e 
della fiera. 

_ L'inconveniente della buca delle 
lettere del nostro ufficio postale, è stato | 
levato, e la cassetta ha proporzi ni così 
ampie che il vostro corrispondente vi 
starebbe dentro comodamente, 

Da Cividale. 

Gente mataata. Mercordì notte, dei fur» | 


fanti di nuovo conio, penetrarono nei 
locale ad uso studio Artistico del cav. 





TA PAT 
TE me a 


Da Pordenone. 

Condanaaio per smicidie colposo. — A- 
gosunis Antonio, d'anni 19, di Lorene 
zaga, sì recò un giorne a Frattina da 
certi Parzianello, per una partita alla 
caccia con essi. 

L'Agostia:s, ia cucina dei Parzianello, 
si fece per assestare il congegno di 
scatto del proprio fucile, quando, non 
si seppe come, queste sparò. Un bam- 
bine, che stava iì appresso, ricevette la 
scarica in pieno petto, e rimase morio 
all'istante. Vo:, questo fitto lo avete 
narrato già zailura. Il povero giuvane 
dovette comparire davanti il nostro Tri 
bunale, per rispondere di omicidio col. 
poso. Era ancora uccasciato, d'spera- 
tissimo. 

Lo difese, con una commovente ar- 
ringa, l'onorevole Galeazzi. Ma uon 
valse: il Tribuna'e condannò l’imputato 
a 4 mesi e 5 giorni di reciusione € 2 
166 hre di multa. 


Offerte pei danneggiati dal terremoto 
nelle scuole del circondario. — Prof. P. 
Nigre R. Ispettore scolastico del Cir- 
coudariv di Pordenone L. 5, raccolte 
dui maestri G. Coletti, D, A. Andreussi | 
e L. Guzzi nelle scuote di 3.a, 2a 8 1. ; 
maschui di Aviane L. 6, dal maestro 
G. Padernelli aelia 3.a classe maschile 
di Sacile L. 2, da: maestri E. Chiara- 
dia, Trotter Luisa, S. Chiaradia e Lui- 





Corte d' Assise. 


IL PRATRICIDA CONDANNATO. 


Presidente : csv. Manfroni, 
Giudici: Bragadin e Gozzioli. 
P. M.: Randi. 3 
Difensore : avv. Galati. 


Sabat» si terminava, alle ore 6.30, il 
dibattimento pressa le nostre Assise 
contro Giovanni Zorzettigh detty Gar- 
bet, di anni 28, da Ronchi di Gagliano, 





tello Domenico sparandogii contro a 
bruciapelo una fucilata; nonchè di mi- 
naccie a mano armata di rivultella eon- 
tro Maria Juri ventenne già sua amante, 
e di porto d’arm» (tanto nel primo 
caso cho nel secondo) seoza averne la 
necessaria licenza. 

Truce il delitto onde il Zorzettigh 
era imputato; foscamente lumeggiato 


sanguinaria Ja vita di lui prima che 
all'’efferato delitto giungesse. Nella 
sua casa, frequeati i htigì; tanto egli 
che i fratelli, non nuovi al tetro carcere, 
altre volte lui stesso Giovanni Zorzettigh, 
aveva sparato il fucile centro un fratelli, 
Pietro, ferendolo al capo. E minaccioso 
e vielento l'imputato fu anche pù 








‘ giorno potrà facilmente essere messa 





Gabrici, fuori porta. $. Lazzaro, e vi 
rubarono due sciabole ed uno stile, 

. L'antorità è alla ricerca degli autori 
ii quit: brillante operazione. 





ga Battistuzzi uel'e scuole maschili e 
femmiaili di Cauesa e di Stevenà L, 
1255, da: maestri Chiaradia Gio Batta 
e Grego G, e dalle maestre Zaro, Fole 
teau, Gussoni, Mattioli e Pasquotti nelle 
scuole maschili e femminili di Sacile 
L. 15.25. — Tutale L. 4080, 
L'inumanità di un villico. — 16 di» 
cembre. — Seri mattina #! signor Gu 
seppe Ds Carli detto O.tis, fattorino 
presso la Sociétà Anonima per imprese 
pubbliche si trovè presente ad uu atto 
villano commesso da persona di cui ora 
non ricordo il nem. Questo mascalzone 
conduceva qui al mercato una tran- 
qu lla capra, quando in piazza centrale 
la povera bestia stanca non poteva pro- 
seguire e cadde. 
Cosa fa quel 
calpestaria cogli zoccoli 
costringeria a rialzarsi. Fortuna volle 
che presente all'atto si trovasse il Giu. 
seppe Ortis che liberò la puvera bestia 
dalle zuccolate dell’inumano contadino. 
Soppraggiunse una guardia municipale 
la quale sequestrata la capra, che veri 
fu oggetto di speciali trattamenti, pose 
in contravvenzione il villano. 
Molti Octis ci v-rrebbero, massime al 
sabato in cui sul Mercgto sì vedon cose 
che fanno a pugoi colla tanto degsntata 


civiltà. 


Da San Pietro al Natisone. 


Un generoso pensiero — 15 dicembre. 
— In uva cena d'amici qui tenuta il 
racgulsero 25 lire a favore dei fratelli 
lontani d-lia Calabria e della Sicilia, 
così crudamente colpiti dalla sventura. 

Tale importo fu versate al comitato 
di soccorse costituitosi in C.vidale. 

Ringraziamento. 

Il dott, Sina marito e il cav. Gio. 
Batta Maura padre, coll’animo comm: 850 
porgono i più vivi ringraziamenti alla 
popolazione di Maniago e a tutto quelle 
gentili persone clie onorarono di loro 
presenza nell’ accompagnare all' ultima 
dimora la companta consorte e figlia 
Antonietta, 

Si dichiarano inoltre grandemente rie 
conoscenti e grati della dimostrazione 
generale d’aff:tto e stima fatta alla po- 
vera defunta e pispettivo fatoiglie, do- 
mandand» venia delle ommi:ssioni invo- 
fontarie incorse nel partecipare agli a- 
mici e cinoscenti la fatale disgrazia, 

Menlago, 14 dicembre 1894. 
—__—_——————_ 

, 4 ; 
Cronaca Cittadina. 
La tassa sul fiammiferi. 

li presidente della Camera di com. 
mercio spediva sabato il seguente di- 
spaccio : 

« Ministro Finanze 


vulte contro persone estranee alla sua 
famiglia; contro la donna cui aveva 
promesso di condurre ali’ altare, e che 
lo abbandonò spaventata dal carattere 
di lui, nimico della pace domestica. 
Nella gabbia, il Zorzettgh appariva 
piuttesto irrequieto, facendo continua - 
mente girare tra le mani il cappello. 
Fronte depressa, zigomi sporgenti, «ce 
chio mubilissimo, parola rapida. Egl 
tentò dif-udersi, mantenendo costante 
la linea d: difesa assuota fin dal primo 
giorno in cui venne — agcompazoato 
da suoi compaesani, forse da suol ps- 
renti — a costituirsi ai giudici del no- 


Egli, nella mattiva del lunedi 20 stesso 
mese, ritornando da Dolegna, aveva 
contrastato per istrada cgl fratello Do- 
menico perchè questi non volle acco» 
g'ierlo sulla carretta pretestando che 
non ci stava; ed anzi lo aveva castretto 
a discendere, lui e la sua amante 
Vidrigh ch» si era seduta suì ginocchi 
suoi, prendendo questa per un braccio 
e buttandola sopra un mucchio di ghia a, 
e coltuttando poscia auche con essolui, 
Giovanni. Arrivato in paese con Pa- 
maote, che strada facendo gli narrava 
del ricevuto sgarb», entrò nella dimora 
dei Bea per prendervi il fucle che gli 
avevano promessi: e col quale doveva 
cacciare la volpej 6 com’ era senza 
c»ppello, entrò nel cortile di sua casa 
per cercarl» se mai f.sse rimasto sulla 
carretta. 

fo quella, il fratello Domenico gl. 
venne incontro, armato di fucile ancor 
esso. E Domenico lo aflrontàm inaccioso 
maigrad» egli lo prevenisse con le parole: 

— Uarditi |... El miò fusti a l'è chariad 

Parole ch'egli diceva per semplice 
avvertenza, volendo evitare disgrazie; 
ma restarono inascoltate. Ii Domen co lu 
assal', Si d:fes-. Una percossa d-l fucile 
avversario contro i suo fw’ partire il 
colpo: e il fratello cadde boccheggiante 
al suolo. Ma fu mero accidente. Egli, 
nonchè uccidere ii fratello, non voleva 
nemmeno ferirlo; e nella lotta aveva 
cercato solamente la difesa e salvezza 
propria 

Quanto alle minaccie contro la Maria 
Juri... abbene, una cosa da nulla; fan- 
tasie di quella ragazza, ch» ilo valeva 
rovinare, d'accordo col di lei padre. 
Senz' arme egli era andato in cerca di 
tai, pel 14 luglio; senz'arme, e per 
chiederle sp egazioni, poichè non voleva 
essere minch onato. 

Ma i testimoni insistettero nelle de- 
posizioni avverse a questo racconto. 

I Bon aflermaronu di non avere mai 
promesso all'imputato il fucile, Ben egli 
voleva che ciò dicessero: loro, però sa. 
pere i propri vbblighi, di asserire il 
vero, e perc ò rifiutarsi di asserire quanto 
egli prendeva. 

La Juri Maria insistette nel raccont» 
avere veduto l'arme in mano del mi- 
nacciuso abbandonato amante. 


barbaro ? Comincia a 
forrati onde 


Roma. 


Vend.tori Gammiferi reciamano pro» 
roga termine quaranta giri insuffi- 
ciente per vendere gaccnze, ovvero die 
sposizioni per indenuizzarii tassa merce E ia tutte le più minute circostanze 
von venduta Attendesi risposta prima lu- egiino mauteunero le prime deposizioni. 
pedi per Seagate pagamento Lassa 01 vecchio padre deli imputato e due 
distruzione. parzia e merce: ; suoi fratelli accettarono il benefizie della 

Presidente Camera Commercio. | Jegge che gli esonerava dal deporre; e 
Masciadri » non testimoniarono. 

= La periza dell'arma uolo escludeva 

leri è arrivata la seguente risposta: la poss b:lità che 4 colpo tasso acciden- 

«Presidente Camera Commercio talmente partito; e le considerazioni pe- 

Udine. | ritali dei medici dottori Petrucco e Sar» 
; egrha ir 9 uesta concius.one. 
Prego rassicurare venditori fiamm feri | togo avvalcravano q dano 
che da provvedimenti emanati non de - 
riverà loro alcun inconveniente e che 
merce non venduta dopu quarantesimo 


I: Pubblico Ministero — dott. Rand 
— con grande efficacia sustenne Îa cul 
pabilità dell'imputato: pet fraticidio, che 
Si trattasse dì voluta strage, esclusa 
però l'aggravante delia premeditazione : 
che non fosse il caso di applicare la 
discriminante della Legitt ma difesa e 
neanche l'eccesso di difesa; a favore 
dell'imputato fosse da ammettere la 
provocazione. Anche per le minaccie alla 
Juri, sostenne l'accusa com'era furmu- 
lata nell'atto; e così per le minori im 
putazioni. 


nella condizione voluta per continuare | 
vendita senza puntò essere obbligati 
distruggerla. Pregola rivolgersi {utco 
denza uffic.e ieculco che daranno ras- 
sicuranti spiegazioni. 
per M nistro: Busca». 
Corso delle monete 


Fiorini 215 Marchi 131. 
Napoleoni 2630 Sterline 26.75 


SEL FRIULI 
SA sa 


imputato di avere ucciso il proprio fra. 


l’ambiente dov’ egli crebbe; violenta e : 


stro Tribunate, il 23 agosto decorso. 

















































, Hi difensore av, Gaîati 
| meglio per inidurré i giurati 


suasione che si trattasco di tn accidente 


— non di omicidio voluto: Fer le mie 
{ naceie alla Juri, le disse ‘indinmissibili. 
Non si occupò delle due imputazioni di 
{ porto d'arme, po:chè queste non si poe 
tevano negare. 
i Ua po di Battaglia si ebbe per fa 
formazione dei questi. 
L'avvocato Galati voleva, che il primo 
quesito — sozichè vertere sulla mate- 
rialità del fatto, che cioé ti G evanni 
Zorzettigh avesse ucciso suo frateln Do- 
menico — ponesse subito la dumanda 
ss l’imputato fosse colpevole di avere 
con intenzione nimica sparato un colpo 
di fucile contro il fratello. 

Pubblico Ministero e Presidente pe- 
narono alquanto a persuadere che i 
quesiti, così com'erano formulati, ri- 
spundevano a filo di logica a quanto fa 
legge stabilisco, 

— L'avvocato Galati — disse 1i Pub- 
blico Ministero — ha una edizione 
vecchia dei Codice. Dopo, è stato mo- 
dficato, Adesso la leggo è diversa, 

— fo non conosco le vostre leggi. 

— Lo so... 

— D.sputo cl Codice alla mano. 

— Maio non disputo con chi non 
ha il mio libra.. 

Finalmente, l'avvocato Galati non 
sollevando furmale incidente in propo» 
sita, la divergenza è sopita. 

II Pres:dento legge e spiega i quesiti. 
Sette, per il fatto principale; il primo 
sulla generica del fatto — civè se 





colpo di fycile producendo al fratello 
Domenico les on! tali che furono causa 
unica della sua morte; il secondo su!la 
legittima dif-sa; — il terzo (da vo. 
tarsi, ove il secondo fosse respinto) 
sulla colpabilità* dell'imputato, vale a 
dire se net’ esplodere il colpo egli fosse 
aonmat: da intenzioni ostili; il quarto, 
sulla premeditazione; il quinto (data 
risposta negativa al precedente) sul. 
l'eccesso di dif-sa — Ovvero sulla cir- 
costanza, che l’accusato avesse sparato 
la fucilata bensì per dif ndersi, ma 
eccedeudo i limiti per salvare sè stesso ; 
il seste, se potesse ammettersi che rl 
Zorzettigh agisse nill’impeto dell’ ira 
o di un infenso dolore per ingiusta 
provocazione subita; Il settimo, se tale 
rrovocaz one fysse stata grave. Tre altri, 
per le imputazioni; cerca la contrave 
venzione di porto d'arme nel giorno 
20 agosto, in cui il fratricidio venne 
consumato; circa le minagcie armata 
mano, nel 12, 13 e 14 luglio, contro la 
Juri Maria; circa il porto d'arme in 
quest’ ultimo giorno, 


Il Presidente comun cò il riassunto con 
rarule di giusto crrore per il delitto 
dj un fratei‘g che spegne un fratello, 
esprimendo l'augurio che l’accusato 
pot-sse uscire dall'aula sco]pate dalla 
terribile stigma del fratricida. 

Avv. Bandi, interrampendo: Scusi 
signor Presidente: ossequiente a tutti, 
rispettoso di tutto, ig devo domandare 
che venga messo a verbale l'augurio 
del Presidente in questo pro esso. 

Presidente (al cancell ere) Metta pure 
a verbale. 

Avv. (Galati. Augurio onesto, in questa 
triste causa. 





Il riassunto procedòè poi senz' altre 
interruzioni. 

I Gursti accolsero pienamente la tesi 
sostenuta dsl Pubblico Ministero; vale 
a dire: ammisero il fratricidio  volon- 
tario con colpo d'arme da fuoco sl 
ventre; esclusero la premeditaz:one ; 
amm:sgro la provocaz one ing usta, però 
non grave; accordarono le attenpanti. 

In seguito a questo verdetto, il Pro- 
curat.re Gecerale avv. Randi chiese la 
condanna per anni sedici, mesi 5 © 
giorni 16, dii quali anni 3 mesi 4 e 
giorn: 2 di segregazione cellulare. 

La Corte c.ndannà il Z:rzettigh Go 
vauni alla reclusione per anni 14 0 
giorni 22, dei quali in segregazione cel» 
fulare anni 2, mesi 10 e giorni 3; ed 
alle pene ace ssor 6 — vale a dire la 
sorveglianza speciale, spese processuali 
ecc. ecc. 

Fi processo d'oggi 
MANCATO OHICID!:O. 

Oggi si discute il processo contro 
Giov. Batt. Galussi fu Francesco di 
anni dI dei Casali del Cristo (Cividale). 
per mancato om cidio nella persona del 
co. Liabordo Mels “Colloredo, Il fatto 
risaie al 22 luglio 1894; e il Gahussi 
fu arrestato il giorno dopo. 

Si tratta di processo indiziario. 


Teatro Hinerva. 

Queste due sere, sno state due Se. 
rate fiacche, Il pubblico non fu punto 
numeroso, 

La nuova opera del Zeller non ha 
soddisfatt» completamente. Per quanto 
la musica sia piaciuta, per quanto |’ e- 
secuzione sia stata utt-ma, e la messa 
in scena decorosiss.ma, si è trovato che 
l' intreccio dell’opera è meschino, e che 
la musica è scritta sulla falsariga del 
Venditore di Uccelli, che pel nostro 
puhblico è u1 capolavoro del genere. 

resta sera riposo, doman: la com- 
pagnia Scalviai, dà ‘l'addio a questa 
cità producendosi con un'altra operetta, 
che più si confuccia al desiderio ed ai 
gusto degli udinesi, 1 


30 i nuoro * Mes, del maso Fry 


il Giovanni Zorzettig avesse esploso tn , 




















































Nella Gli esa parrocoliiale di Sag gg” 
‘como Apostolo, da tre ano! A da. 
introdotti una consuetedine che 4 i 
sembra foderofe, perchè d'incorgga, 
mento all'arte; ed è di cantare ty; 
* anno un Missue nuoro. i 
Lettori e lettrici sanno 6 rieg; 
certamente cosa sia il Mingus, che pgr 
tasi durante fa Novena precedegt, i 
Natale: novena ch'è tra le tao 
della Chiess cattolica più dolci af do 
li Missus ncritto Quest Anno ». e, n 
nei decorsi — dsl inaeatro Franz, 4 
; noi sembrato, ed 8 tutti gli inteltgo i 
- di musica sacra, superiore agli pri 
suo: lavori dei genere. La Risi, 
delle parti è pressochè eguale a quela 
degli sltri Missus da lui SOFitti, e qu 
I è tracciata dalle parole: la parte ey 
Storico & affidata al Coro, quella de 
| Vergine ad un contralto e Quella ge, 
#' Angel ad un secondo contralta; si 
la musica di quest'anno È più chigry 
più penelrante. Sapientissimo poi 
parve l'accompagnamento dell 6rggyg 
— piano sempre, in modo che ja Tute 
da cantante spiccava nitida nella vg 
chiesa in mezzo al raccogli i 
fedeli. nai 
Il Missus diquest'anno è stato seri 
per fanciulii, le cui voci bianche tanto 
si addicono alla musica sacra; e spe, 
cialmente i canti dell'angelo sono di 
una melodia soavissima e toccante, € 
perfettamente armonizzanti con le pae 
role. 
L'esecuzione fu insppuntabile, ca) 
sabato come jersera : e mostra la grande 
azienza © l'attitudine di educatori ug 
direttore don Antonio Rigo e nel mae. 
stro Franz che con un seguito di prova 
diligenti e pazienti portarono gli ese. 
cutori alla perfezione. 


Per le fente. 


Per facilitare 1 pronto recapito dei 
colli che vengono spediti in occasione 
delle Feste Natalizie e di Capo d'anno 
e per evitare le giacenze che non di 
rado si verificano per lu staccarsi degli 
indirizzi nelle manipolezioni luugo 1 
viaggio, si raccomanda, nell'interesse 
stesso delle part; 

4. Che ogni collo sia mua t>, all'e 
sterno, di due indirizzi solidamente at- 
taccati all'imbaltagg'o in due punti di 
vers ; 

2, Che nell'interno di ciascun collo 
sia posto un indirizzo sciolto, il quale 
possa, ali’ occorrenza, servire di norma 
nella consegna; 

3 Che pet colli, i quali per forma 6 
nal.tà, possono facilmente perdere l'ia- 
dirizzo appostovi, pei cesti vuoti e pieni 
nonchè per qualunque recipiente in ge- 
nere contenente liquidi ed altre sostanze 
che tramandano umidità, come pesti, 
frutti di mare, latticini, ccc., gli radi. 
rizzi siano scritti gu tavolette di legno, 
o cartellini di tela u di cartapecora @ 
bene assicurati mediante cordicella; 

4. Che sui documenti di trasporto s 8 
spec ficata la guolità dei colli compo» 
nepti la spedizione ; cioè barile, cassa, 
cesto, sporta, sacco, pacco ecc. non am 
mettendosi assolutamente la denomina» 
zione generica colli diversi. 

Ad evitsre infine l'apertura e la ri- 
sognizione del contenuto dei coll‘, agli 
effetti del dazio consumo, e per ellet- 
tuare con maggiore sullecitudine la ri. 
consegaa, si fa viva raccomandazi ne ai 
mittenti di unire alle hote di spedizione 
una distinta del contenuto c«l peso 
netto per cgni genere se trattasi di 
salati, conserve, frutta, dolci, pollame 
morto, cacciagione, pesce ecc., è colla 
quantità delle bottiglie se trattasi di 
vini o liquori, 

L'istrazione agraria 
nel itezio Liceo. 

Sappiamo che linsegnamento agrario, 
introdotto quest’ anno nel nostro Regio 
Liceo, fy accolto da que: giovani col 
molto favore, Q:tre una trentina di essi 
regolarmente ass stono all: lezioni, c00 
emialità di metodo loro impartite dal: 
l’egregio prof. Benomi. 

Società Implegati. — 

Questa sera ale ore 2030 tratteni: 
mento a beneficio dei dsunegg'ati del 
terremoto del'e Calabrie, Vi sarà con 
certo di canto e musica, ed il trattenl: 
mento sarà chiuso con un festino di 
famiglia. È 

Alla porta della sala vi sarà un becile 
per raccogliere le offerte. 

RI prezzo del camble 


i i tificoti 
prezzo del cambio pei oe rt 































































































































un 
di pagamento di dazi dogan 
per oggi a lire 106.37. 

Il prezzo del cambio che apolicheranto 
le dogane nella settimana dal 17 al h 
dicembre per i daziati non SU eriori 


7.400 pagabile in” biglietti è fissato! 
Lied 6 


Pertafogli smarrito. Le 
Venerdì p. p. tra le A e le 1190 Mt — 
è stato perduto un portafogli couteneno È 
circa 200 hre in biglietto dt Bent 
andando della sede della Banca d' hell 
per le vie Savorgnana, Cavour, Lar 
zetta e vicolo del Gelso n via del, Ùi 
Generosa mancia a chi lo porter® 
VDffic o del nostro Giornale. 
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si SERIA RREI 


Udine vecchia. 
egazi di serraglie e vetrami, 


Sul cadere del secolo passato, nei 
aghi negozi, come quello del Federicis 
in via Pelliccerie, si vendevano terraglie 
no, quasi tutte provenienti dalle fab. 
riche inglesi, o dalla Germania: e 
sraglio di più basso prezzo perchè un 
o più areggie d-Ie quali vi era gran 
nsumo, e che sortivano dalla fabbrica 
ci fratel Benuzzi, esistenti ia via 
razzano, proprio ove ora si trova il 
sgoratorio Volpe per ta fabbrica delle 
edie, Io questa fabbrica si eseguivano 
etti in ceramica con ornamenti ben 
odeliati nello stile barucco, 
Altro negoz:0 di terraglie estere sui È 
rimordi del secolo presente venne 
erto in piazza S. G acomo. Era con- 
otto da un tedesco. Por questa con- : 
orrenza, l'antica fabbrica di ceramica : 
si Benuzzi dovette desistere, mentre ! 
uella di Andrea Galvani di Pordenone 
ominciava a sorgere, ed ora ha fatto 
rogressi grandissimi, sì da ottenere 
remi 10 vare Esposizioni, compresa 
nella di Udine del 1883. 
Contemporaneamente alla fabbrica 
oi Benuzzi in Udine, vi erano altri 
voratori di terraglie greggio. In via 
appuccini, oltre quello d:1 Rizzi, vi era 
uello del Cumero, del Br sighelli e del 
tniaba, e ben si poteva quella contrada 
hiamare la via dei Pignattai, anche ; 
or 1 molti cocci che si trovavano 
parsi sulla strada, prima che »l nostr» 
unicipio facesse eseguira l’ acciottolato. 
Commercie dei vetrami tenevano i 
hincaglieri, Carlo Annoni ece. V' erano I 
inche tavoratori di vetrai; per quanto 
iguarda la messa in opera dei vetri 
iccoli rotondi ch usi nei cerchi di 
jombo, era partita di alcun falegnami, 
pecialisti 10 quel genere, fra 1 quali i 
atelli Zindigiacomo, cadorini, che abi - 
vano è tenevano bottega in via Gemona. 
Un negozio messo con tutta proprietà 
genere di chincagle, porcellane e 
ristalli, fu quello del sig. Masciadri in 
Mercato Vecchio, aperto nei primordi 
| questo secolo, ove ora si trova il bel 
eguzio di porcellane, terraglie e cri- 
tallerie della Ditta D'Orlando e Lizier. 
n quel negozio i cittadini trovavano 
tto ciò che gli abbisognava. 
Nei 1844 piantò una bottega il boemo 
manvele Hocke. Egli eseguiva di mano 
ropria sui cristalli dci bei disegni, col 
etodo d’ incisione a ruota, nella qual 
rte era espertissimo ; e io tutta la pro- 
lacia e forse nel veneto, non vi era 
hi lo potesse eguagliare. Più tardi, di 
i piccolo botteghino |’ Hocka aperse 
Mercatovecchio il bello e grandioso 
egozio che ora sta per disseccarsi, dan- 
isi i proprietari ad altre imprese. 
Oggidi, oltre al negozio di ceramica 
azionale di Andrea Galvani di Porde- 
one, ed altri messi con decoro, ove si 
endono variati generi di ceramica e 
istallerie ; quello della ditta D'Orlando 
Lizier oltre all'aspetto grendios» del - 
ambiente interno, ben provveduto di 
riati generi di porcellane, terraglie e 
cristalierie, vetrami, lampade, specchi, 
c., troviamo nelle sue belle vetrine 
posti oggetti di porcellane di belle 
rme art:stiche e di finissimo lavoro 
oven'enti da fabbriche nazionali ed e 
ere, dove si può osservare il grande 
Vero progresso fatto neli’ arte della ce- 
mica e vetraria per quello che ri- 
arda gli usi domestici in questo fine 
secolo, A. P. 
Rettifica. 
Facendo seguito all'articolo di lunedi 
corrente Udine vecchia, a proposito 
lie innovazioni al negozio di eartoleria 
ngelo Peressini, dobbiamo far noto 
6 il sig. Giuseppe Morassutti, pon è 
etto alla fabbrica parchett', ma è in- 
pendsate, e tiene lavoratorio in via 
olo Sarpi, e non si servì che del ma- 
riale di quella fabbrica per eseguire 
grandiose vetrine di quel negoz 0. 
Soggiungiamo poi che il sìg. Moras- 
tu è un laborioso e bravo operaj? 
to per molti lavori da lui bene eseguiti. 
Farto di mantello. 
Ierl'altro nella. strada di circonvalla- 
one, in prossim tà alla Porta Prac- 
iuso, da ignoti veniva rubato un man- 
lio del valore di fire 15 in daono del 
ntad.ino Angeto Driussi di Paderno, 
e lo aveva lasciato momentaneamente 
custodito, 
Gli Agenti ringraziano. 
Gli Agenti di Commercio manifatture 
chincaglierie lieti di aver ottenuto da 
iusura” dei negozi nei giorni festivi 
le ore 14 per i mesi di novembre 
cembre e gennaio, ed all: 13 per i 
Jccess vi, esprimono cul mio mezzo ai 
nori negozianti della città, î sensì 
lla loro gratitadine. 
ingraziano pure vivariente le ono. 
voli Presidenza della Soc età Com- 
erclanti e Società Agenti, che a mezz» 
i loro rappresentanti signori Antoni» 
itrame e Luigi di Marco Bardusco 
cla prima, i signeri Giuseppe Cozzi 
Giovanni Miotti per la seconda, cone 
buireno al buon esito delia causa ; 
nehè i signori Pietro Lupieri, Vittorio 
rtinuzzi, ed il signor Edoardo Teltini 
‘quale con vero interesse propinò a 
0 favore, 
Udine, li 15 dicembre 
per gli Agenti di Commareio 
il Presidente del Comizio | 


* Italo Borto]uzzi. 














i dasoo via bfercatovecchio. 





Per enorare f defanti, 
Otero fatte alia Congregazione di Carita in 
Feruglio Angelo di Pozzuolo 

Borsetta Raimondo Lf, 
di Ronchi co. comm. Carlo. 

Dorta fratelli 1 I, Co, Colloredo D.e Ugo LL. 
di Marlinuzzi Dr Felice. 

Dorta fratelli L. 1, 
di Locatelli Luigi. 

Dorta Fratelli i. 4, Vatri avv. Daniale I. I 


Co. Colloredo D.r Ugi 1 2, Dorta Antonio |, 4 
Magistra Umberto L. 1. Kigo Leonardo L. |. © 


Le offerte si rtcevono presso l'Ufficio della 


Svagregazione di Carità 6 presso le libreme 
tratelii Tusoliei P. Y. Emannelo e Marco Bar- 


Avverisnze. — La Congregazione, quando 
miiene esaurita ta raccolta delle offerte, rimetto 
un efenco delle stasss alla famiglia del defunto. 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 


Statistica Sfunletpale, Bollettino set- 
timanale dal 9 al 15 dicembre 1894, 





LA PATRIA DEL FRIULI 








Nascite, 
Nati vivi maschi 7 femmine 15 
» morti >» 2 » -_ 
Esposti » —_ >» I 
Totale n, 25. 


Morti a domicilio, 
Gemona Maregatii di Angelo di mesi 4 — 
Angela Caccia di Modesto d’ anni 48 Suora di 
Carità — Armando Moro di Antonio di mesi 9 


{ — Biggio Degano fu Leonardo i' anni 74 agrie 


coltora — Maria Gisjotto di Ermenegildo di 
mesi | — Elisabetta Barbetti di Francesco di 
giorni 4 — Augusto Caggini di mesi 8 — A- 
madio Barbstt di Francesco di giorni 5 — 
Luigi Locatell: fa Ignazio d'anni 75 commer- 
ciante — Giuseppe Missini di Francesco d'anni 
3 — Giovanni Gottardo di Fra: cesco di mesì 2. 
Morti atl'Ospitale civile 

Meria Del Fabbro fa Nicolò d'anni 46 serva 
Lucia Dominissini-Visintini fu Angelo d' anni È3 
casalinga — Giulka Franzolini-Chiarandioi fu 
Vincenza d'anni 63 casalinga — Giuseppe Pas- 
sador fu Angelo d’anoi £0 cocchiere — Gu- 
glielmo Bosa di Girolamo. d° anni 1. 
del quali 2 non appartenenti 3! comune di Udine, 

Totale 16. 
Aatrimoni. 

Antonio-Pietro Galbussi agricoltora con Anna 

Quajattini casalioga. 
Pubblicazioni di Matrimonio. 

Ferdianndo Treu sarto con Maria Sellan ca- 
salinga — Antonio De Vit agriccItore con Te 
rera Zenarolla contadinz — Angelo Poretto 
bracciante con Maria Duratti serva — Lee- 
nardo Feltrin V. Canceli. G udiz. con Angela 
Giusti. fani-Mimuccia civile. 


LOTTO 
Estrazione del 15 Dicembre 


Venezia 15 — 43 — H11 — 18 — 61 
Bari 63 — 89 — 14 — 66 — 73 
Firenze 23 — 48 — 44 — 15 — 4 
Milano 4- 9-78—-89— 8 
Napoli 5- 8-69 —-i1— 72 
Palermo 51 — 9 — 31 — 68 — 83 
Roma 1-38 —37 — 8-2 
Torino 14 - 2-58 —- 9-76 








Da Trieste 


La conferenza 
di Bioo Bantovani a Trieste. 


Di sce!t» public» era affollata venerdì 
sera la sala del G.binetto di Minerva. 
Il chiaro professore Dino Mantovani del 
nostro Liceo vi lessesul tema: La pre. 
senle tristezza nell'arte. 

In tutte le arti, oggi il pessimismo 
diffuso delle dottrine di Schopenbauer 
è lo spirito che le anima, in. ogni loro 
manifestazione tendendo a rivelare tutto 
il male che grava sulla società umana, 
e sviscerarne l'angoscia ond’è tormen- 
tata. Di tale attitudine dell’arte moderna, 
che, a base e a fine d'ogni cusa pone 
e scopre il dolore, è ragione l’attuale 
fermeuto dell'umana fam:glia, che, at- 
taccatasi all'orizzonte della vera libertà, 
vi sì spioge con la febbrile ansa del 
malsto che anela alla vita e traballa e 
minaccia di cadere ogni passo. . È 

Le aspirazioni s' sono fatt» giganti, 
il lavorì» mentale strapotante, e dal per» 
nicioso, pertinace esame del cervello 
mumano sono stati currosi i vecchi ideali, 
le antiche fole durate e, caduto il se- 
rico, splendido ammant» delle llus on, 
è rimasto È nudo e crudo vero; che è 
triste. La lotta per |’ esistenza, divenuta 
feroce, sospinge ad incrudelire gl indi- 
vidu: gh uni contro gli altri, è s agoli 
contro l: masse, fe masse contro 1 sIO. 
gol: e, nel fervore della mischia, tutti 
ci sentiamo soprafiare dalla stanchezza, 
dal disgusto, dalla naus?s. Siamo am- 
malati; infermo è il cuore, inferma la 
volontà. E se a tale è ridotto ii mondo 
come potrebbero sorridere le arti, che 
della vita sono la emanaz one p'ù pal- 
pitante ? È 

It prof. D.no Mantovani svolse la sua 
conferenza sul pernio di queste Criterio 
ma con granda assennatezza di penieri 
e squisitezza d. vedute emiiche. O3ser- 
vato come il moderno scetticismo di- 
scenda direttament» dai romantic smo 
inglese e tedesco del priocipio dei se- 
colo, scese a constatarne l’ esistenza nel 
romanz», nella lirica, nella filosofia e 
per fin nelle arti rappresentativa. ‘Da 
ogni scritto, quasi da ogni tela, da ogni 

rmo, esala i acuto odore del veleno 
che serpe nelle vene della società ; ogni | 
artista canta linno del dolore umano, 
sezionando, vivo sotto gli occhi del ‘pu- 





blico, il cuore spasimante dell'uomo. 
Da Tourgheniefi, Folstoi e Dostorevski 


i ad Ibsen ed a Zola, da Bourget a D'Ane 


nunzio, da Soudermann a Rovetta e ad 
Antona-Pravers:, da Carducci alla Ada 
Negri, è una sfilata, nelle opere loro, 
di fantasime tetre, che ci spiegano in- 
nanzi tutta l'infinita amarezza, ch'è un 
portate del progressivo sviluppo inteì- 
lettuale, ond’è satnra ia vita. La sere- 
nità, il sorriso sono defunu per una 
esagerata raffinatezza del sentimento, 
degenerato in morbusità, !o scetticismo 
più assoluto, più intrinseco ha messo 
profonde radici, che soltanto il tempo, 
forse, putrà diveilere. 

H pessimismo è universale, Ma se più 
non ci è dato ridere, se i’ arte non può 
più spaziare nei fulgori dell’ ideale, per 
crear forme divine, la rappresentazione 
del vero, delia trist:zza che lo informa 
serva a rendere: forti, tetragoni al male 
e a indicarci la via che conduca a quel 
bena ch: sta in cima ai sogni di tutti 
ed è la meta della speranza comune, 
nel lontano avvenire, di cui godraano 
le generazioni venture, 

Cusì conclude il dotto e forbito con- 
ferenziere e l’uditorio alla fine gli 
espresse la sua più viva ammirazione, 
con caldi e prelungati applausi. 

— Dopo la conferenza, alcuni amici 
si riunirono a cena con Î'egregio prof. 
Dino Mantovani, ali’ «Hutel de la Ville», 
per festeggiare l’ egregio e carissimo 
nostro ospite. 


Gli accessori che lameggiano 
Il fosco quadro. 


Un decreto ministerisle sospende a 
tempo indetermiaat» dallo stipendio e 
dalle fuazioni l'ex questore Felzani. 

Per dis; 0s zi ne del dirett.re generale 
di pubblica sicurezza, si sspende dallo 
stipendio e daile funzioni gli ispettori 
Ba e Mainetti, il delegato Pezzi e tutti 
glì altri imputati di sottrazione di do- 
cumenti, durante il processo della Banca 
Romana. 

ll Fanfulla dice assodato che Tan- 
longo per mezzo di Doria, direttore di 
Regina Coeli, ebbe nelle carceri un 
coltoquio con Giolitti da cui si origina» 
rono le lettere che il Taniongo scrisse 








Il «Secolo» querelato. 
Crispi avrebbe — dice la Sera di Mi- 
lano — sporto querela contro il Secolo, 
che l’altro jeri chiamò la famiglia Cri- 
spi: che famiglia d' imbroglioni! 
Il processo viene c sì ad aggiungersi 
ai tanti altri. 


_——————_—___t__ 
Il colmo non fu ancora raggiunto. 

Si dice che Giolitti non abbia conse- 
guate tutte le carte con le sei buste iu 
potere del pubblico. Egli se n'è riser» 
vata qualcuna per difesa personale l... 

E pare che in queste carte riservate 
ve ne siano di quelle che toccano altri 
personaggi. 


Le elezioni generali? 

Oggi sì dice ner circoli plitici che 
al decreto di proroga terrà dietro lo 
scioglimento della Camera. Dicono an- 
che ch» il Ministero non si dimetterà. 
Queste veci sono confermate dalla Ri- 
forma, la quale, dopo aver chiamato il 
comitato duettivo dell'opposizione, nuovo 
comitato di salute pubblica, dice; 

« Bividentem-ute |’ opposizione solle» 
cita l'intervento di un giudice dell’o- 
pera sua e quella del Guverao; questo 
giudice n ‘n può essere altri che il paese. 
Noi su questo siamo pienamente d’ ac- 
cordo coila opposizione » 


mm ————_————< _——__ 
A Venezia è morto Pompeo Ma - 

rino Molmenti, a 75 auni, amato 
e celebrato professore di pittura all’ Ac- 
cademia di di Venez a da quarantaciuque 
anni. Era nato a Vallenoncello nella 
nostra Provincia. 

5 n° sro 

L'opposizione si agita. 

Una riunione di circa cento tren'a 
deputati: di oppos:zione si tenne j>ri in 
Roma, nella sala Rossa di Montecitorio. 
Presiedevano Rudinì, Zanardelli, Brin e 
Cavallotti — a quali, st proposta del 
deputato Sacchi — fu affidata la dire. 
zione suprema del partito coalizzato di 
opposizione. 

Fu tra applausi deliberato che i de- 
putati protestino contro la proroga della 
srssione, rivolgendosi ciascuno ai propri 
elettori. 





A questa nunione, presero parte dei 
deputati friulani: gli on. Galeazzi, Gi. 
rardini, Luzzatto Riccardo, Monti e Ma- 
rinelli. 


In seguito alla pubblicazione d-1 plico. 


Fioccano rettifiche e sment te e que. 
rele di ogni genere, per Îe pubblica - 
Zeni del pico Giolitti. Notiamo Quella 
di Adriano Lemmi, i! capo della Mas- 
soneria. Egli ricorda che Tan]ongo, nel 
processo, disse: Non delli a Lemmi 
somma alcuna, come non ne delli a 
Rudini. L'ordinanza della Camera di 
Consiglio riconobbe che Lemmi nulla 
ebbe, il comitato parlamentare lo rico- 
nobbe egualmente. La pubblicazione 
fatta adesso costituisce una falsità e un 
abuso del nce suo, 




































Anche il deputato Mazzino contro cai 
Crispi presentò querela assieme & Gioe 
litti, si querelò a sua volta contro Go 
liti per i reati previsti dagli articoli: 165 
e 163. 

Fra i maggiormente colpiti di quereie, 
dopo Giolitt, è il delegato di Pubblica 
Sicurezza Rinaldi, 


Wotizie telegrafiche. 
L'avvenire: della Russia. 


EPletroburgo. 160, Essendo scop- 
pista presso Wiina un'epidemia uel be. 
stiame e 1 contadini accusando gli ebrei 
di «jettatura», avvennero scene selvag- 
gie ormbili, 

Alcune botteghe di ebrei vennero sac - 
cheggiate, incendiate. 

Parecchi ebrei vennero gettati fra le 
fiamme, 

Altri morirono sotto il bastone o im- 
piccati dai contadini agli alberi. 

La truppa accorsa da Wilna, sparò 
contro ì tumultuanti, disperdendoli. 
Sonvi molti morti e feriti. 

Gli ebrei fuggono da tutta la pro» 
vincia. 


Le due presidenze - Il Consiglio dei ministri 


Crispi e Saracco dal Ste. 

noma, 16, Molti deputati sono par- 
tiv, Biencheri è rimasto a Roma. Avrà 
oggi una conferenza con Finali per con- 
certarsi se le presidenze del Senato e 
della Camera debbano recarsi dal Re 2 
portargli la risposta al discorso della 
Corona, quantuogne la sessione s'a pro- 
rogata. x 

Le presidenze della due assemblee av- 
visarono che la risposta al discorso reale 
è pronta, ma che è intervenuta la pro- 
roga Resta anche a vedersi se debbono 
andare al ricevimento di capo d'anno. 

Teri il Consiglio dei ministri è comin- 
cao alle cinque ed è durato fino alle 

Il Consiglio prese parecchie determi» 
nazioni intorno all'alto personale. 

La Tribuna annuncia che dopo la re- 
lazione al Quirinale, il Re si è fermato 
a parlare con Crispi e con Saracco. 


Tra vescovo e consiglio di Trieste, 

"trieste, 17. La delegazione. muni- 
cipale decise 11 dieci dicembre di inviare 
uo memoriale alla Santa Sede, lagnan»= 
dosi contro l'azione del vescovo di Trie- 
ste, che non tiene in conto gli interessi 
della popolazione italiana di Trieste. 

Il luogotenente inviò un decreto al 
podestà, sospendendo la decisione della 
delegazione municipale, e vietando la 
spedizione dell’ accennato memoriale 
colla motivazione che le deliberazioni 
sopra questioni interne religiose escono 
dalla sfera d'azione legale deli’ autorità 
municipale, stabilita dallo statuto civile. 

Il consiglio comunale e la delegazione 
municipale decisero di ricorrere al mi- 
nistero dell’ interno contro il divieto del 
luogotenente, 














Luis: MonTIccO gerente responsabile. 





OFFELLERIA 


GIUSEPPE TORTORA 


Udine, Via Daniele Mania N. 4. 


Nl sottoscritto si pregia avvertire la 
sua numerosa Clientela, che col giorno 
di Domenica 16 corr, terrà in pronto i 
rinomati Panettoni uso Milano, per- 
fettamente confezionati. 


GiusePPE Tortora 


Panettoni pel Natale 


| Ia via Cavour N. $ presso il panifi- 
* cio del sottoscritto si trovano panettoni 
uso Milano per le prossime feste na- 
talizie, al prezzo di lire 9.50, 0.75, 
1-,Î.35, 1.60, 2.— confezionati dal 
Signor Ottavio Lenisa 
Si spediscono ovunque in seguito a 
domanda accompagnata dal relativo im - 
porto, più le spese d' imballaggio. 
Emilio Gremese. 
















Walst, Walst, Walst: 
Certo, uno degli ucmiai” più benee 
meriti dell’ umanità soflerento di questo 
secolo fu lo scienziato Dr Waleé di 
Sondra, il quale colle sue 1geravie 
gliose pastiglie ha guarito migliaia 4 
migliaia di persone saffsrenti di L09896 
anche causate da Influenze, “i 
Queste premiate pastiglie fanno some 
parire la tosse più ostinata in: poche 
ore: devono quindi farsi conoscere @ 
venire raccomandate per il bene di chi 
è colpivo da malattia sì fastidiosa è po 
ricolosa qual'è la fosse. COSA 
Unico deposito per l' italia. alla Pais 
maeia Centenari Campo 8, Bars 
tolomeo 5310 Venezia, — Spedizioni in 
usluuque parte del Regno mediante 
Dartolina Vaglia ds fire mne, È 
Trovansi in tutte le primarie farmaci 
del Regno al prezzo di fre una al 
pacchetto con istruzione italiana. È 
H pubblico stia bene in guardia 
dalle dannose imitazioni mense 
, in commercio, ed esiga sempre, 
sopra ogni pacchetto esterna» 
mente impressa la marca di fabbrica 


depositata. - 


L CUOGHI 


PIANOFORTI 





CETRE- ARPE 
UDINE - MHercatovecchio 
con Ingresso Via Palòsi N. 8 
Vendita — nolo — scambiu — accardature 

— riparazioni e trasporti. 


L'Albergo al Leon Bianco, 


assunto ora da un altro conduttore, 
offre tulie le comodità: stanze per ale 
loggio, vini friulani scelti, cucina ottima, 
cavalli da nolo. Tutte a prezzi medicis- 


simi. 
TOSO 0DOARDO 
(Chirarzgo - Dentista 
MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 


Unico Gabinetto el gione 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Denti e Dentiers artificiali 


Fabbrica biscottini 


Premiata con diploma Milano 1894 

R:correndo le feste natalizie e di capo 
d'anno, sono indicatissimi, per regalo, 
ì biscottini Delser in lattoni di 
ch 1: 1 1,2 ed in scattole di 1,2 chilo e 
da 14 di chilo, 

Sì vendono nelle principali oftellerie 
e dai droghieri 

Carlo Delser e fratelli. 
Martignacco {Udine.) 


‘Mazori a buon prezzo 


Si avvisa i buon gustai che în Via Ribis 
al numero 18 si vendene i Mazerì (Anitre.: 
selvatiche) a lire ®.60 ai paio, da 


TRATTORIA ALLA TERRAZZA 
CONDOTTA DA PIETRO DRIUSSI, 


S. vende il vino del Sig. D. Lorenza 
Giovanni di Precemeco al litro L. 080." 
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«Pusaterio - lastre per finestre - Tsmpade a petrolio N 





SERVIZI DA TAVOLA RICCHI E COMUNI 


LAMPADE A PRTROLIO. 


il assortimento a prezzi. della massima com- 


‘Tanienza presso il Deposito porcellane e vetrerie Mi 
della Dita D'Orlando e Lizier, 


Via Mercatovecchio, negozio ex Masciadri 


sd00 0000000: 

























= — i LA PATRIA DEL FRIULI 
Sell estera sì riceveno esclusivamente par il nostro Giornale prasso l'ufficio principale di Pubblicità A. MANZONI 6 C. MILANO Via San Paolo 11» 
. RomA, Via di Piolta SÌ — GENCVA, Piazza Fontano Ma..se, — PARIGI ua de Maubouge: 4Î — LORORA, E. €. Edmund Prina 16 Aidarsesto 






























r—W—ar*--n—== 









e a i . 
EXCELSISR i 


CANDELE da TAVOLA] 
in CERA di MASSAUA . 


— Ti 


“6 nella scelta di un liquore 


si avesse a cenciliare la bonta al palato, coi benefic,i 


effetti, il i 


Ferro - China - Bisleri 


AS 


MAE | Ò 
‘B4p 




























A 
Taro e 7 
tex sarebbe da tatti il pref:rito: g@LETe 1A 'SALUTE?T > 
è ediufatti qual'è quelliquore] 9 è %, ° 
3 . %, 
È = che di gusto tanto grade- 3 ia 
vole dà effetti di cura tanto sorprendenti ? Checchè E SHE RL Seen 
ne dicano gli invidiosi di tanto e ognor crescente E3 7843 ore di luce fna chioma folta € fiuente, è degna corona delly 
voglia di ci 19 canteie o 
successo, centinaia di attestati medici provano i n TR (ae so Mensne ni bolero, di iersa ai senno, SITERA AE pre 
aL 85 È 


n° 1 suddetti articoli si vendono da ANAELOY, 

i acqua Da chinina di A | goyge Gi, Via Torino N. 12, Milano in te 
Bligome e ©.i è dotata di fragranza de- | nozia proyso l'Agenzia Longega, #, SALY:, 
liziesa; impedisco immediatamento la caduta TORE 4825, da tutti f parricchiari, profomia 
dei capelli e della barba non solo, ma no age- Farmaciati ; ad Udino È Sigg. MASON ENUI6 
vola jo sviluppo, infondendo loro forza è mor- chincagliore — PETROZZI ENRICO parracetzga 
didozza. Gp APRIS ANGRLO farmaciata — MINEGIO 
Fa scomparire la forfora ed assicura alla gio- CO medicinali — a Gemona dai fignar 
rinozza una, fussureggiante capigliainra fino LA Ia ntaMo _ fa Pontebba i 

ja cchiaia. o — a Tolmeza 

Sile più falda vorahiala È SIE GIUSEOPE CHIUSI farmmolata, ced 


di VERONA. Si vende in flate ed in flacone, da L. 2, 1.50, | Alla spedizioni per pacco postale aggiungere 


AAAMAMAEAAIIOR NOIA) -r@‘@/J].00%[©“I:(  suuinuI@ e do ttiglia da un ltro circa, a L. 0,85 Cent. 75, 


i POIIIIITIIAIITITAII 
; ° TISI 


ANTI--BACILLA RE RIMEDIO CONTRO LA 


con l'uso délla POZIONE ANTISETTICA del Dottor 
RISEDIÒO CONTRO LA TISE Gi. EBAMNBIE:IRA di Palermo 
preparato con processo speciale dal Professor SALVATORE GAROFALO! 


suoi indiscutibili meriti, e persuadono gli increduli. 


Maagiando fate sempre usi dell'Acqua di Nocera 


Umbra la regina delle Acque da tavola. 








LAVARINI E GIOVANETTI 


UDINE -- Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 


R7 





La Pozione antisettica del dott, Bandiera & i! rimedio più 
possente per combattere la tubercolosi, lo bronchiti, i ca- 
tarri ‘polmonari, acuti o cronici, e lo affezioni della lariage 


e della trachea, 
Detta Pozione, dotata di gusto gradevole, impedisce subito i 








GRANDE ASSORTIMENTO 
è ULTIMA NOVITA 79 
IN PELLICERIE MANICOTTI BOA ecc. 


Appruvato del Consig'io superiore di Sanità; prescritto dai me- 
dici a tutti g.’ individui affetti da tubercolosi, brenchiti, catarro 


polmonare acuto e cronico, affestoni della laringe e della trachea, i progressi del inale, uccidendo ii bacilto di Kock non solo, 


ma possiede tutte le proprietà tonico. ricostituen i, rinfor- 
zando fo stomaco e promuovendo l'appetito. 

La tosse, la febbre, l'espettorazione, i sudori notturni e 
gli altri sintomi del'a consunzione. [olmooare, mnigliorano 
‘da principio e cessano rapidamonte con 1' nso regolare del. 
1’ antisettico. 

Inoltre tale specifico è utilissimo emostatico in qualsiasi 
emorragia interna c:l esterna, e specialmente per |’ amottisi 
e ia metrorragia, le quali ferali malattie, abbandonato a se 
stesse, producono la tisi e poi la morte! 

SEUIRUITIMICA TO 





L' Anti-bacillare, preparato a base di creosoto, balsamo di Tolù, 
glicerina, codeina ed arseniato di soda, dotato di gusto gradevole 
impedisce subito i progressi del male, uccidendo il bacilio di. ‘Koch. 
Inoltre esso possiede tutte le propr età tonico ricostituenti  rinfor- 
zando lo stomaco e premuovendo l'appetito. là tosse, la febbre, 
l’espétrorazione, i suderi notturni e tutti gli altri sintomi della con- 
sonzione, migliorano sin da principio e cessano rapidamente co, 

uso regolare dell’ Anti-daciltare, i 


--+ BAULI e VALIGERIA fBee— 


di qualunque forma e grandezza 
Il tutio a prezzi da non temere concorrenza 





E $ tali; i Jo qui sottoscritto, dichiaro che la pozione antisettica pre- 
Prezzo di egni bottiglia con istruzione L. 4 . parata dall' illustre prof. Bandiera di Palermo, ogni dita n 
(Aggiungendo L.1 per spase di pesta e di imballeggio si spedisco da me usata nei numerosi casi di tisi, non manco di pro» 
in tutto il Regno mediante pace» postale.) X durre î più salutari e solleciti effetti negli ummalati, Gli 
Unico depes:to in PALERMO presso il Prof SALVATORE GARO- è perciò che io non cesserà di far plauso a quel valente 
5- Ivi dovranno dirigersi la richieste dottore, designando la più larga parte del mio ‘retaggio | 


Ombrelli in cotone da L. £. a #.5@ ecc, in seta da L. 3.50 a IL. 25. 
Si coprono ombrelle, ombretlini in montatura vecchia di qualunque genere, a 
yrezzi convenientissimi, 


IVOTIIINTIIIATIAAAAA 
HAAMMAMAMMMAKMA 





AARAKAKAAMARAAAAAANAKA: 


“ “K G I EN J X 3 o FALO Piazza Visita Poveri N. 
SI E'EGUISCE PRONTAMENTE QUALUNQUE RIPARAZIONE sccompagnate ‘da cartolioa vagija, a i pratico atta efficacia della sua pozione. Dott. D. MARINI 
Scrivere chiaro il nome, cognome e domicilio. In Brescia presse Prezzo d'ogni Bottiglia, con istrazione, L. 4.00 1 
la Farmacia Bettoni al Volto Vescovado. Unico deposito fn PALERMO, presso la FARMACIA NAZIO 





Deposito in Udine presso le farmacie del Dutt. Fran- 


eg NALE, Via Toraieri, 65. ln; BRESCIA preso la PARMACIA 
cesco Nardini e Giacomo Comessatti. Z 3 


RETTONI, — ROMA, Farmacia Garneri, = NAPOLI, prosso 
la. Ditta LancUotti, (Piazza Municipio). 


i 
CIOLOCNHININNONIVONIII 
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re Copie 80,000 






































































= 77 a - ta ns fri————@—@#I- me i n n 
CORRIERE DELLA SERA] 3=pazza8**%4%%% LISI TATTICI AIRIS RESI 
POLIGINO quonibrano DI aichao Z SARTORIA PARIGINA PIETRO MARCHESI: f. 
===. In Milano: Aano, 8, £8. - Sem., L ®. - Trim L 4.50 =—=—. $ UDINE — Mercalovecchio ÈN. 2 di fianco al Cafiè Nuovo — UDINE i 
ANNO XX | Nel Regno: A 12 S ANNO Xx i i 
1895 el Regno: » >» - >» »£2.- 0 >» 6. 1895 a 
7 Estero: » » 49.- » 220.- > >» 10. ——== i £ DUNN . È # f 
- m___—_ Ù . Nuovo e copioso assortimento stoffe Nazionali ed Estere pr la confezione su misura È ( 
Peano cio e Abbonati annui. Y SICUREZZA ed ELEGANZA DI TAGLIO, superiore a qualsiasi esigenza. è i 
li CIA aura dell Arte Italiana $ ASSORTIMENTO D' ABITI CONFEZIONATE DI QUALSIASI GENERE, FORMA E PREZZO. & [* 
/ 
A / 
® vi Eucewio Muntz © ì GRANDE LIQUIDAZIONE .__ È 
Traduzione italiana di Alessandro Luzio e Attilio Carotti. » 
Magpifico libro in-8.0 greude con 420 incisioni finissime, legato con cpor- i di tutta la P E lu EL. 16 6 E È E A al disotto del prezzo di costo, # i 
tina a colori, di 650 pagine, su carta di lusso e 20 tavole a_ colori fuori testo. X : # i 
(Edizione fuori commercio, fatta esclusivamente per nostri abb-nati). SI vende tutto a PREZZO FISSO, e tatio è segnato In modo di dare al com- » i 
Invece del L4BBIB@ si può avere: ì pratore tutta la garanzia possibile, potendo il Cliente da solo col nuovo sistema, È — 
Bes” L'onomastico della Maestra "330 È farsi 11 prezzo W ogni articolo. gi [la 
spl. ndida oleagrafia di grand» formato del rinomato pittore G. B. ‘TORRIGLIA, ALAAAA ALIA IL FIRE LICIA È AAAAX se 
fava cepressemente pel “assiro giornale dalto stabilimento Borzino, e premiata ALFA e xx RANLA FAVA = FA Te ra 
alle Esposiz oni riunite. AI a Sn nin ni 
‘ * , 4 ì 
Dono agli Abbonati semestrali: DIGESTIONE PERFET A Il 
—2 SENIO e || VITA MONDANA ‘med ante l'uso della tr 
ROMANZO DI ROMANZO DI TINTU A ACQUOSA Di ASSESZIO 4 su Pps 
TI mm EC Et A. IMC MIINI. di Girolamo Mantovani - Venezia ‘OLIOdiFEGA 5S î d 
Eleganti volumi di complessive pagine 650 DI MERLUZZO: i 
—- ——____———_ Rnomata bbta tenico-stoma- 3 pw BESCA ic 
Mutti y'i Abbon-: li ricevono in dono ogni settimani dee rue oruvi dala nelle Gebolezze > ° È Ra 
e bruciori dello stemeco, invppe 
L'ILLUSTRAZIONE POPOLARE tenze è difficili digestioni; viene È i sn È | incere e | & 
Questo giornale col 10 dicembra ha ingrandito il suo formato. pure usata quale preservativo è Qualita sceltissima. Quimo rimedio per vince to Bh 
ine contro fe febbri palustri. frenare ta tisi, la scrofola ed in generale tutte quelie { i 
Gli abbonati anuvali debbono aggiungere al prezzo d’abuonamento Cente- maluttie in cui prevafgono la debolezza e la diatesì f e 
sm. 60 (Estero L. 1,20) per la spedizione del premio, Gi abbonet: semestrali, Si prende sch'etta 0 all'acqua strumosa, Quest’ olio proveniente direttamente dad plc 
Centesimi 30 (Estero C.atesimi 60). di Seitz. luoghi di produzione è preparato con grande atteu* È ia 
7 zione e vendesi i n 
Mandare vaglia all Aministrazione del VENDESI in ogni farmacia © ALLA ni 
- i È DROGIIER 
corRRISRE DELLA SERA presso tutti i liquoristi Et NI I 
FRANCESCO MINISI di 
BILANO — Via Pietre Verri, 14, — SBILASO Guardarsi dalle imitazioni. UDINE | ta 
da 3 0a 





DOSI: A un fanciullo da un anno due cucchiai da Caffè, 


de 
a E INI da Îl a 4anni un cucchiajo da tavola, da 4 a 12 anni 3 cucchi® i 

ZEICICICMIRIRI NICIAICMAMANMICIMIRIRI ISCR MII vo a li mig A | li = a ci mesi ME 

Art 









Per le inserzioni in terza te 


il rimed.o prù semplice e preferito contro i disturbi causati dal freddo e dall” umdi'8, Pomata vegetale alpina 
{tossì,, raffreddori, bronehiti, ecc. 3 
« eonsigliato dal medici più autorevoli » Usata ai primi freddi, ai primi sintomi 
Formola, — Morph: clor; 88. Mg. — Brasil; rad: et solan. mej: estract: aa | mg. al primo gonfiore e prurito, l’effetto serà 
Gi immancabile ed immediato 


0: 1 exti var: qi 
Sira Ùi ita esclusiva, presso lo Stabilimento @. BONAVIA e (. Bologna, z Vendiia presso il Laboratorio Clmico 


PASTIGLIE af R. MARCHESINI ona % dlni nai vicgmila 
® 





MRVRARR 


"e “a 2 È il om 
ran NOZIONI e €. Milano, Via S. Paolo, li. — Roma, Via dì Pietra, i quarta pagina conviene pag al ° ù 
se Minisini — Udine p rezzo antecip ato. . uu 


% 91; Carlo Erba, Milano, — Trovansi anche in tutte Îe principali farmacie d'Italia, 
Udine, 1894. — Tip. Domenico Dl Bisace, . 4 
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